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Sfilano bellezza e coraggio nel cuore antico di Tel
Aviv caratterizzato da gallerie d’arte, i teatri e le
vestigia di epoca ottomana. Protagoniste quattordici
splendide ragazze ebree, sopravvissute al massacro
del 7 ottobre, o mogli e fidanzate di giovani trucidati al
Nova Music Festival. 
Incongrua e toccante passerella in cui la morte,
riporta il Messaggero, è in agguato a ogni passo e il
design dell’orrore attraversa le vite reali delle
improvvisate modelle. Il titolo, POV, sta per Point of
View: punto di vista. Quello di chi ha subìto e può
testimoniare, con le ferite in bella mostra, tutta la
crudeltà di Hamas.

A TEL AVIV SFILANO LE FERITE DELLE
ISRAELIANE

ESTERI



Leonardo Lotto, lo studente rimasto paralizzato
dalla testa in giù dopo un tuffo in Australia, è tornato
nella sua abitazione di Aosta dopo il discorso
pronunciato in occasione della laurea al Cems di
Londra: il suo appello a lottare per la libertà che ha
commosso la platea ed è diventato virale in
Inghilterra. Nel video, Leonardo ringrazia la sua
famiglia e sottolinea l’importanza di essere liberi: “io
ho perso per la mia libertà, voi combattete per la
vostra. Se siamo liberi oggi è perché qualcuno prima
di noi ha lottato per questo valore”. Oggi, Leonardo è
in attesa di essere sottoposto a Firenze a un
intervento alle mani e rivolge l’invito a “mettercela
tutta e non lasciarsi prendere dallo sconforto”.

LOTTO, IL COMMOVENTE DISCORSO DELLO
STUDENTE PARALIZZATO DIVENTA VIRALE.

 

ATTUALITA’



“Odio i vocali su WhatsApp” potrebbe essere il motto
dei giovani digitali. In Italia, 84% degli utenti usa
WhatsApp per undici ore mensili, tra chat, foto, video e
i controversi messaggi vocali. Questi ultimi,
nonostante la loro immediatezza, hanno creato un
gruppo sempre più ampio di detrattori. The Emily
Post Institute, autorità americana sul galateo, li vieta
categoricamente, enfatizzando la natura monologica
che impedisce una vera interazione. I loro consigli
sono netti: no a vocali, messaggi lunghi, emojis, inviti a
feste in gruppo, saluti mattutini, meme, opinioni
politiche, foto di vacanze.
Rigorosi, ma sensati. Il loro mantra? Risparmia tempo
sui messaggi e goditi una passeggiata, con il
telefono in tasca.

ODIO I VOCALI

MEDIA



“Io Capitano” di Matteo Garrone, nominato per gli
Oscar, celebra un traguardo importante nella “Road to
Oscar”. Presentato a Venezia, ha vinto il Leone
d’argento e il Premio Marcello Mastroianni per Seydou
Sarr. Il film, girato tra Marocco e Italia, segue due
giovani africani verso l’Europa, esplorando speranze
e pericoli. La sua rilevanza lo rende un forte candidato
in una stagione segnata da riconoscimenti
prestigiosi come i Golden Globe, dove Netflix e Warner
Bros. dominano le nomination.

IO CAPITANO FA ROTTA VERSO GLI OSCAR
CINEMA



In materia di fondi dedicati alla salute mentale, l’Italia è
il fanalino di coda. Infatti, la spesa per la salute
psichiatrica nel nostro paese non supera il 3%, a
dispetto dell’impegno di destinarne almeno il 5%,
come approvato dalla Conferenza dei Presidenti delle
Regioni del 2001. I disturbi mentali rappresentano il
16% del carico globale di malattie nella fascia 10-19
anni, con ansia e depressione che rappresentano il
40% di tutte le diagnosi. Numerosi studi evidenziano
che il 78% dei bambini che ricevono una diagnosi di
disturbo mentale durante l’infanzia, come quello
dell’ansia, è a rischio per lo sviluppo di disturbi
psicopatologici più gravi nelle fasi di vita successive.

BASSA LA SPESA PER LA SALUTE MENTALE 

SALUTE


